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Un territorio di tufi
acque e antichi vulcani

Parco Regionale
Valle del Treja

Sinibaldi

Istituzione: anno 1982
Estensione: 658 ettari
Sede: Calcata
Gestione: il Parco è un 
consorzio tra i comuni 
di Calcata (Viterbo) e 
Mazzano Romano (Roma).
Fiume: Treja, affluente 
di destra del Tevere.
Scorre per 13 chilometri 
nell’area protetta.
La funzione principale 
di un’area protetta è 
mantenere gli equilibri 
ambientali del territorio 
e soprattutto la sua 
biodiversità. 
Il Parco Regionale Valle 
del Treja è stato istituito 
per tutelare l’integrità 
delle caratteristiche 
naturali, paesaggistiche 
e culturali della 
valle omonima e per 
contribuire al benessere 
sociale e allo sviluppo 
economico di tutti i 
suoi abitanti.
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Il Parco si estende a cavallo tra le 
province di Roma e Viterbo. 
La forma allungata dell’area protetta 
segue per circa 13 chilometri l’an-
damento del fiume Treja e dei suoi 
affluenti. Il perimetro del Parco se-
gue sostanzialmente il margine delle 
forre tufacee.
Il paesaggio della valle è il risultato di 
una complessa storia geologica, 
caratterizzata dal susseguirsi di eru-
zioni vulcaniche e dall’erosione del-
le acque superficiali sui materiali 
depositati: i fondovalle sono stretti, 
scavati in profonde gole che, con le 
ripide pareti ricoperte da una vege-
tazione rigogliosa, interrompono il 
paesaggio collinare circostante. 
Le forme scoscese del territorio 
hanno contribuito alla salvaguardia 
dell’ambiente naturale e nume-
rose specie vegetali e animali, anche 
rare, hanno trovato rifugio e tranquil-
lità nei riparati ambienti delle forre.
Ma il territorio del Parco riveste no-
tevole importanza anche per le signi-
ficative testimonianze storiche e 
archeologiche presenti. Qui sor-
geva l’importante centro falisco di 
Narce, e in mezzo ai fitti boschi si 
riconoscono ancora i resti degli an-
tichi abitati e delle numerose necro-
poli che circondavano la città. 
Nel Medioevo la valle del Treja di-
venne un’importante linea di dife-
sa con torri e castelli distribuiti in 
posizione strategica per assicurare 
il controllo del territorio. L’anti-
co abitato di Mazzano Romano 
conserva ancora il suo impianto 
urbanistico medievale, fatto di 
vicoli che seguono le pieghe del-
la rupe e poco più a nord, il borgo 
di Calcata si presenta come mille 
anni fa: arroccato sull’alto di una 
roccia e difeso dal suo castello. 


